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III Circolo Didattico

ENZO BONAGURA

SAN GIUSEPPE VESUVIANO-

Via Scudieri 3a traversa sx

Tel./fax  0818274292 – e_mail  naee329009@libero.it

IL GIORNO 25  /11/2011 ALLE ORE 15,30 NELL’UFFICIO DEL Dirigente Scolastico viene stipulato il presente Contratto Collettivo Integrativo del 3° Circolo Didattico ENZO BONAGURA  di  San Giuseppe Vesuviano

PARTE BUBBLICO

Il dirigente Scolastico pro-tempore Prof.  Enrico Gargiulo

RSU
PARTE SINDACALE

INS.GIUGLIANO LUCIA 

INS. ASSUNTA DE ROSA

SINDACATI SCUOLA TERRITORIALI

CGIL……………………………………………………

CISL…………………………………………………….

UIL………………………………………………………

SNALS………………………………………………………

GILDA……………………….

PARTE PRIMA-NORMATIVA

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI
Art 1 - Campo d’applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, comunque in servizio presso l’istituto.

2. Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali d’istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC., di quanto stabilito nel Regolamento interno, nella Carta dei servizi, nel POF e di quanto d’esclusiva competenza dei Dirigente Scolastico (successivamente DS)

3. Gli effetti decorrono dalla data di stipulazione e permangono fino alla sottoscrizione di un successivo accordo, fermo restando che quanto stabilito s’intende tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora esplicitamente o implicitamente incompatibile.

4. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita da quella vigente.

Art 2 - Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione dei presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. AI fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione. La procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3 Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.
TITOLO SECONDO 
RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

Capo I - Relazioni sindacali

Art.3 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio;

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti e del rispetto dei reciproci ruoli;

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) Contrattazione integrativa

b) Informazione preventiva con apposita riunione.

c) Informazione successiva con apposita riunione.

d) Attività di verifica periodica

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione scritta all’altra parte.

Art.4 - Rapporti tra Rsu e Dirigente Scolastico — Il RLS

1. Entro quindici giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la Rsu comunica al Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare

2. Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente Scolastico va effettuata con almeno sei giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati;

3. Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.

4. La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU;

5. Il RLS esercita le attribuzioni previste dagli art. 18 e 19 del D. Lvo 626/94

Art. 5 - Contrattazione integrativa

1 Sono oggetto del presente contratto, sulla base di quanto indicato dall’art.6 del CCNL 2002/2005:

• modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, nonché dei contingenti di personale ATA da esonerare dallo sciopero per assicurare i servizi essenziali;

• criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo;

• criteri generali per l’attribuzione dei compensi accessori forfetari al personale docente ed ATA;

• compensi per i due collaboratori del Dirigente Scolastico;

• compensi per le attività deliberate dal Consiglio di Circolo;

• compensi per le funzioni strumentali; -:

• compensi per gli incarichi ATA;

• criteri e modalità riguardanti l’organizzazione del lavoro e l’articolazione dell’orario del personale Docente ed ATA;

• modalità di utilizzo del personale in rapporto al POF;

• criteri riguardanti le assegnazioni del personale Docente ed ATA alle sezioni staccate ed ai plessi;

• ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione del lavoro; legate alla definizione dell’unità didattica;

• criteri per l’individuazione del personale docente ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

• attuazione della normativa sulla sicurezza;

2. La contrattazione integrativa di Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso disporre impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide.

Art. 6 - Informazione preventiva

1. Sono oggetto di informazione preventiva:

a) Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (CSA, MIUR,INTERNI ed ESTERNI);

c) Utilizzazione dei servizi sociali;

2. Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi,

il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS firmatarie in un apposito incontro l’informazione preventiva venti giorni prima delle relative scadenze, fornendo a richiesta l’eventuale documentazione;

Art 7 - Informazione successiva

1. Sono materie di informazione successiva:

a) Nominativi del personale utilizzato nelle attività retribuite con il fondo di Istituto;

b) Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in attività finanziate con risorse provenienti da specifiche disposizioni legislative o da accordi e convenzioni con Enti pubblici e privati

c) Verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse;

2. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati;

3. L’informazione sia preventiva che successiva è forma distinta e diversa del diritto di accesso al quale si può ricorrere con le limitazioni previste dalla Legge 241/90 e dalla Legge 675/96;

Capo II — Diritti sindacali

Art.8 - Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle 00.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale;

2. ogni documento viene affisso all’Albo a cura della RSU o dai rappresentanti delle 00.SS. Esso va siglato da chi lo affigge, il quale se ne assume la responsabilità legale;

3. Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle 00.SS. firmatarie presenti nella Scuola tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall’esterno.

Art 9 - Assemblea in orario di lavoro

1. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati Rappresentativi) va inoltrata con comunicazione scritta,fonogramma o fax, al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola che possono, entro due giorni, a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora;

2. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola;

3. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; I’ adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni;

4. Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza;

5. Qualora l’assemblea riguardi il solo personale ATA e non si dia luogo all’interruzione delle lezioni, va in ogni caso assicurata dai collaboratori scolastici la sorveglianza secondo i criteri di cui all’art. 10.

Art. 10 Contingente ATA in caso di sciopero o assemblea

1. In caso di sciopero o assemblea sindacale del personale ATA il servizio deve essere garantito nelle sottoindicate situazioni:

- svolgimento di esami o scrutini finali: n. 1 assistente amm/vo; n.1  colI. scol. per ogni piano dei vari plessi;

- pagamento degli stipendi al personale: Direttore sga; n.l Ass. amm/vo; n.l coll. Scol..

2. Ai fini suddetti il D.S. utilizzerà prioritariamente personale non aderente allo sciopero o assemblea. In caso di adesione totale, l’individuazione del personale da mantenere in servizio avverrà a rotazione.

TITOLO TERZO 
 PERSONALE DOCENTE

Art. 11 — Assegnazione dei Docenti ai plessi e alle class/sezioni

1. L’assegnazione della sede sarà fatta secondo l’ art.53/bis ex decreto 165 del 2001
Art 12— Formulazione orario

1. La formulazione dell’orario degli insegnanti è prerogativa del Dirigente Scolastico che deve attenersi a

quanto stabilito nell’art. 26 del CCNL del 24 luglio 2003, sentite le proposte del Collegio del Docenti e del Consiglio di Circolo

3. il DS può delegare ai Docenti di sezione, classe o commissione orario la proposta di formulazione dell’orario che viene, poi, sottoposta al DS per la sua approvazione.

4. Anche l’assegnazione degli ambiti disciplinari è prerogativa del DS che, però, può delegare la scelta al team di docenti di modulo che lo informeranno dei criteri della scelta e la sottoporranno alla sua approvazione

5. Nella formulazione dell’orario si dovrà tener conto prioritariamente delle esigenze didattiche e poi di quelle personali dei singoli docenti e dei principi stabiliti nel Collegio Docenti o Consiglio di Circolo

6. L’orario della scuola elementare e della scuola dell’infanzia si articola su sei giorni
7. I docenti disabili, a domanda, hanno diritto ad un orario che tenga conto di documentate esigenze

Art. 13 - Attività funzionali all’insegnamento

1. All’inizio dell’anno scolastico viene definito il piano annuale delle attività, approvato dal Collegio Docenti, che vale come convocazione

2.NeI caso in cui docenti che operano su più scuole o su più classi superino i limiti previsti dalJa normativa vigente, lo stesso potrà chiedere l’esonero dall’attività o, in caso di disponibilità di fondo, il loro pagamento

3. Quando sono previste variazioni del calendario del piano annuale delle attività queste sono comunicate, possibilmente, con almeno cinque giorni di anticipo

4. I Docenti che intendano proporre variazioni del calendario delle riunioni o proporre argomenti all’ordine del giorno stabilito dovranno farne richiesta scritta al DS

Art 14— Sostituzione Docenti assenti

La sostituzione dei Docenti assenti, nella scuola elementare e dell’infanzia, sarà effettuata secondo i seguenti criteri:

1. Per la scuola dell’infanzia i docenti vengono sostituiti dagli insegnanti a disposizione

2.La sostituzione viene, comunque, effettuata utilizzando, prioritariamente, recuperi di permesso orari, docenti a disposizione a vario titolo o compresenze nel rispetto di una turnazione o come ultimo provvedimento si procede alla divisione della classe.

Art. 15— Orario riunioni

Le riunioni di programmazione dei Docenti della scuola primaria sono effettuate a rotazione escluso il sabato, con cadenza quindicennale di (4) quattro ore. E’ consentito in tali occasioni, quando le esigenze lo richiedano, riunirsi con i colleghi delle altre classi del plesso.

Art. 16— Flessibilità oraria individuale

1. lI docente può chiedere eccezionalmente al DS,almeno tre giorni prima, di autorizzare lo scambio di turno con altro docente disponibile per esigenze personali o familiari

I criteri saranno i seguenti:

• Scuola dell’infanzia — cambio nell’ambito della sezione

• Scuola elementare — senza modificare il monte annuale del curricolo.

2. Entro la settimana successiva andrà riequilibrato l’impegno orario anche rispetto alla quota del curricolo interessata.

3. Nel caso di eventuale modifica dell’orario di servizio, i docenti interessati sono informati almeno un giorno prima

Art. 17— Permessi brevi

1. Fermo restando quanto previsto dall’art,16 del CCNL 2003,è possibile fruire di permessi brevi ,anche per le attività funzionali all’insegnamento, per motivate esigenze personali o familiari

2. Tali permessi non possono superare la metà dell’orario di servizio giornaliero

3. il numero di ore concesse non devono superare, nell’arco dell’anno, il numero di ore settimanali di insegnamento

4. Le ore di permesso sono recuperate in attività concordate di volta in volta,con priorità alla sostituzione di docenti assenti sino a due giorni e il recupero avviene entro e non oltre i due mesi successivi alla loro fruizione e/o oltre tale termine compatibilmente con le esigenze di servizio.

5. La concessione, nella stessa giornata, di più permessi brevi è subordinata alle esigenze del servizio scolastico ed ogni eventuale rifiuto scaturisce da principi di equità

6. I permessi vanno richiesti almeno tre (3) giorni primi
Art. 18 — Ferie

1. Il docente che intende usufruire delle ferie ,nei limiti e condizioni previste dall’art. 13 del CCNL 2003, dovrà presentare la relativa richiesta al DS almeno tre giorni prima del periodo richiesto.
2. In presenza di più richieste per lo stesso periodo il D.S. terrà conto delle motivazioni addotte e/o e della possibilità di sostituzione. La fruizione è comunque condizionata alla concessione da parte del DS, e, non si concede a più insegnanti nello stesso periodo. Lo stesso vale per il personale ATA.

3. Il Docente che ha usufruito dei 3 giorni di permesso retribuito di cui all’art. 15, ha necessità di attingere ai sei giorni di cui all’art. 13 del citato contratto, può richiedere la fruizione di uno o più di questi giorni per serie motivazioni comprovate.

Art 19—Giorno libero

1. I docenti possono esprimere la preferenza per il giorno libero. Nel caso di più richiedenti, nel rispetto

dei criteri didattici deliberati dagli organi collegiali della scuola, l’attribuzione avviene secondo il criterio

della rotazione

2 I1 giorno libero si intende comunque goduto anche in coincidenza di festività ,locali o nazionali, o di assenze/permessi comunque determinati.

3.I1 giorno libero non fruito per esigenze di servizio va recuperato entro il mese, previo accordo con il DS.

Art. 20 — Ritardi - recuperi

1. Si intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

2. Il ritardo deve essere sempre giustificato e recuperato e soprattutto comunicato

3 Il ripetersi di ritardi,ancorché giustificati,attiva una procedura di carattere disciplinare.

Art. 21— Riunioni OO.CC.

1 Gli OQ.CC. non si riuniscono, di norma, nella giornata del sabato e nei giorni prefestivi,ad eccezione dei periodi 1°settembre —inizio lezioni; termine lezioni 30 giugno.

2. Le ore eccedenti le 40 + 40 (art. 42 CCNL 1995) saranno regolarmente retribuite.

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

Capo I — Norme generali

Art. 22 - Atti preliminari

II All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, alla luce del POF e delle attività ivi previste:

III DS ,sentito il Direttore dei servizi generali amministrativi,qualora sia in servizio almeno il 70% del personale,convoca il personale in un’apposita riunione, plenaria o di settore, in orario di lavoro per conoscere proposte, pareri e disponibilità in ordine agli aspetti organizzativi e di funzionamento del  servizio.

• Il DS stabilisce quante unità di personale collaboratore scolastico assegnare ai diversi piani e plessi

• Il Dsga formula una proposta di piano annuale delle attività,sulla base dell’atto di indirizzo del DS

Art. 23- Accordo annuale

1. All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni viene stipulato uno specifico contratto di validità annuale sull’orario e l’organizzazione del lavoro del personale ATA, sulla base del POF, degli atti preliminari di cui all’articolo precedente e delle norme contenute nel presente contratto e nei contratti nazionali e decentrati;

2. All’interno dell’accordo vengono anche definiti i criteri e le modalità per l’espletamento degli incarichi specifici e l’accesso al fondo di istituto.

Art. 24— Codice disciplinare

1. Il codice disciplinare è affisso all’Albo della scuola. Ogni dipendente è tenuto a prenderne visione.

Capo II— Organizzazione del lavoro

Art. 25 - Assegnazione ai plessi e ai piani

1. Il DS, su proposta del Dsga, assegna i collaboratori scolastici ai piani dei due plessi all’inizio di ogni anno scolastico; l’assegnazione, salvo motivate esigenze di servizio, dura di norma per tutto l’anno;

2. Nell’ assegnazione ai piani e ai plessi si terrà conto:

- delle esigenze di servizio accertate,connesse alle finalità e agli obiettivi di ciascun piano

- della disponibilità dichiarata dal personale;

- di un’equa distribuzione dei carichi dì lavoro

Art. 26 - Settori di lavoro
1. I settori saranno definiti dal Dsga in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica;

2. L’assegnazione ai settori tiene conto delle diverse professionalità e dura, di norma, per l’intero anno scolastico;

3. E’ possibile una turnazione nell’assegnazione a tutti i settori.

Capo III — Orario di lavoro 
Art.27- Orario normale

1. L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico in 36 ore settimanali;

2. Nella definizione dell’orario si tiene conto delle necessità di servizio e, ove possibile, delle esigenze dei lavoratori;

3. L’orario normale deve assicurare la copertura di tutte le attività didattiche e di quelle ad esse connesse.

4. Nel caso l’orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti il lavoratore ha diritto ad avere una pausa pasto retribuita di 30 minuti.

Art. 28—Orario di lavoro articolato su 5 giorni.

1. In rapporto alle esigenze didattiche, di servizio e organizzative e compatibilmente con esse, l’orario di lavoro potrà articolarsi, in modo flessibile, anche su cinque giorni.

2. In tal caso il giorno libero feriale si intende comunque goduto anche nel caso di coincidenza con festività

Art.29— Orario flessibile

1. Una volta stabilito l’orario di servizio dell’istituzione scolastica, nell’ambito della programmazione iniziale, è possibile adottare l’orario flessibile di lavoro giornaliero, che consiste nell’anticipare o posticipare l’uscita.

2. Potranno essere prese in considerazione eventuali richieste in tal senso, compatibilmente con le necessità dell’istituzione scolastica e le esigenze prospettate dal restante personale.

3. I dipendenti che si trovino in particolari situazioni familiari e/o personali, e che ne facciano richiesta, saranno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile, compatibilmente con le esigenze di servizio
.
Art. 30 — Orario di lavoro personale con contratto a tempo determinato

1. Il personale assunto con contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l’orario di lavoro programmato per il titolare assente

2.Il DS, sentito il DSGA, può autorizzare, su richiesta dell’interessato e compatibilmente con le esigenze di servizio, un orario di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che esso non comporti la modifica dell’orario assegnato al rimanente personale.
Art 31 - Turnazioni

1. L’organizzazione del lavoro articolata su turni potrà essere adottata da parte dell’istituzione scolastica qualora l’orario ordinario non riesca ad assicurare l’effettuazione di determinati servizi legati alle attività pomeridiane, didattiche o di Istituto

2. Tenuto conto che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione delle attività, la turnazione può essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario non consenta altrimenti, tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun turno.

3. L’adozione dell’organizzazione del lavoro su turni non esclude il contemporaneo ricorso all’istituto della flessibilità, purchè il modello organizzativo risultante garantisca efficienza ed efficacia nell’erogazione

4 il cambio di turno potrà essere concesso solo per documentati motivi rappresentati almeno 24 ore prima.

Art. 32— Permessi

l I permessi brevi,di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio sono autorizzati dal DS,sentito il Dsga anche in ordine alla possibile sostituzione del richiedente con altro

personale in servizio. Essi vanno richiesti almeno tre giorni prima con formale richiesta scritta.

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere le 36 ore nel corso dell’intero anno scolastico.

2 Il DSGA motiverà le ragioni dell’eventuale necessità di diniego

Art.33— Ferie

1. Le ferie devono essere fruite nel corso dell’anno scolastico di riferimento.

2. Ai fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relative al godimento delle ferie da parte del personale si procederà alla redazione del piano annuale delle ferie.

3. Pertanto,entro il 15 marzo di ciascun anno il DSGA comunicherà a tutto il personale le esigenze minime di servizio da garantire durante i periodi di sospensione dell’attività didattica;entro la settimana

successiva il personale farà conoscere,per iscritto,le sue richieste. In caso di più richieste coincidenti, nell’autorizzare le ferie si terrà conto dell’anzianità di servizio maturata dal personale interessato.

4. Il Dsga predisporrà, quindi, il piano ferie, non oltre il 15 di aprile, curandone l’affissione all’albo della scuola.

. Le ferie non godute nell’anno di competenza, per particolari esigenze di servizio, dovranno essere fruite non oltre il mese di aprile dell’anno successivo. Dette ferie dovranno essere fruite prioritariamente durante i periodi di sospensione delle attività didattiche. Eventuali richieste di ferie nei periodi di funzionamento delle attività didattiche vanno richieste almeno tre giorni prima. Potranno essere concesse previo parere positivo del Dsga e la possibilità di sostituzione con altro personale in servizio.

Art 34— Sostituzione colleghi assenti

1. In caso di assenza per malattia di un collega, la sostituzione verrà fatta da altro personale in servizio, previo riconoscimento del compenso aggiuntivo;

2. La sostituzione per assenze riconducibili a ferie o recuperi di ore aggiuntive non comporta compensi aggiuntivi.

3. La sostituzione avverrà secondo i seguenti criteri:

- Stesso piano

- Disponibilità

- Rotazione

Art. 35— Chiusura prefestiva

1. Nei periodi di interruzione dell’attività didattica (vacanze estive, natalizie e pasquali) è disposta la chiusura degli uffici nelle giornate prefestive.

2 Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate.

3. Il personale che non intende recuperare le ore si servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere dì conteggiare a compensazione:

- giornate di ferie o festività soppresse;

- ore di lavoro straordinario non retribuite

- ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio

4 Spetta al Dsga organizzare, in relazione alle esigenze della scuola, il recupero delle ore di lavoro non prestate

Art 36 — Ritardi

i Si intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

2. Il ritardo deve essere sempre giustificato e comunicato. Esso va recuperato entro l’ultimo giorno del mese successivo e/o secondo esigenze di servizio

3. In caso di mancato recupero,attribuibile ad inadempienza del dipendente,si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione,così come previsto dal CCNL
4. Il ripetersi di ritardi, ancorché giustificati, potrà avviare una procedura di carattere disciplinare.

Art 37 — Criteri per l’utilizzazione del personale ATA in incarichi specifici

1. I collaboratori scolastici impegnati in attività di ausilio materiale per alunni portatori di Handicap sono

scelti sulla base dei seguenti criteri:

• Formazione specifica

• Competenze certificate in relazione ai compiti

• Possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni scolastici precedenti Nel caso in cui ci sia più di un collaboratore scolastico che possiede i su citati requisiti si procederà per anzianità (graduatoria di Circolo senza i motivi di famiglia)

2. I collaboratori scolastici impegnati nel lavoro di supporto all’attività curricolare dei docenti, sono individuati sulla base dei seguenti criteri:

• Formazione specifica

• Esperienza nella funzione da svolgere

Nel caso in cui ci sia più di un collaboratore scolastico che possiede i su citati requisiti si procederà per anzianità (graduatoria di Circolo senza i motivi di famiglia)

3. I collaboratori scolastici impegnati nel lavoro di supporto ai servizi amministrativi e di coordinamento delle esigenze dei servizi ausiliari all’attività didattica dei docenti sono individuati sulla base dei seguenti criteri:

• Formazione specifica

• Esperienza nella funzione da svolgere

• Titoli culturali

Nei caso in cui ci sia più di un collaboratore scolastico che possiede i su citati requisiti si procederà per anzianità (graduatoria di Circolo senza i motivi di famiglia)

4 I collaboratori impegnati nel lavoro di supporto alle attività extracurriculari sono individuati sulla base dei seguenti criteri:

• Formazione specifica

• Esperienza nella funzione da svolgere

• Titoli culturali

Nel caso in cui ci sia più di un collaboratore scolastico che possiede i su citati requisiti si procederà per anzianità (graduatoria di Circolo senza i motivi di famiglia)

 5.Lassistente amministrativo eventualmente impegnato nel lavoro di supporto all’attività didattica dei docenti è individuato sulla base dei seguenti criteri:

• Possesso delle competenze certificate inerenti i compiti

• Possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni precedenti 

6.L’assistente amministrativo impegnato in attività di coordinamento e raccordo tra gli uffici e diretta collaborazione con il DSGA, è individuato sulla base dei seguenti criteri:

• Possesso delle competenze certificate inerenti ai compiti

• Possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni precedenti

Lo stesso Assistente Amministrativo, in caso di assenza del DSGA, sarà retribuito come da CCNL

2002/2005 art. 86.

Art. 38 - Attività aggiuntive

1. L’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto tiene conto dei seguenti criteri:

• Professionalità accertata

• Disponibilità dichiarata da parte del personale

2. Anche il personale assunto con contratto a tempo determinato può svolgere, in base alla disponibilità espressa, attività aggiuntive

PARTE SECONDA

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Capo I — Norme generali

Art.39 - Accordo annuale

1. All’inizio di ogni anno scolastico vengono determinati i criteri, le modalità e le misure per l’assegnazione dei compensi accessori, sulla base del presente contratto e dei contratti di livello superiore;

2. Nel caso in corso d’anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà alla verifica dell’accordo annuale.

3. Il prospetto delle misure, che è parte integrante del presente contratto, viene allegato alla relazione tecnico-finanziaria predisposta dall’Ufficio di segreteria.

Art. 40 — Risorse

1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

• stanziamenti del Fondo dell’istituzione scolastica annualmente stabiliti dall’Ufficio Scolastico Regionale

• Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

• Altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro

• Eventuali contributi finalizzati dei genitori.
Art 41 - Suddivisione delle risorse

1. Le risorse, così determinate, vengono ripartite tra docenti e ATA.

2. La quota saranno assegnate al personale ATA e Docenti secondo le esigenze del POF.

3. Le funzioni strumentali riceveranno un compenso pari all’importo finanziato diviso il numero delle funzioni.

Art 42 – Fondo di accantonamento

2. Per l’anno scolastico in corso si ritiene opportuno accantonare una quota del….. del fondo comune

Art 43 - Conferimento degli incarichi
1. Il Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento dì attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

a il D.S. affiderà gli incarichi con lettera in cui verrà indicato:

- il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

- le modalità di documentazione ,di certificazione e monitoraggio dell’attività

Capo III — Personale ATA

Art 44— Prestazioni eccedenti l’orario di servizio

Le prestazioni eccedenti l’orario di servizio vengono ordinate dal D.S. ,su proposta motivata del Dsga, in si eccezionali ed imprevedibili tali da non consentire il ricorso a forme di flessibilità oraria. Le ore non retribuite potranno essere recuperate in ferie /permessi orari.

- 

Art 45 — Criteri e modalità di utilizzo delle risorse per compensare le attività aggiuntive

1. Le attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo, nella forma di intensificazione della prestazione, vanno ragguagliate ad i unità oraria di impegno aggiuntivo o come compenso forfetario.

2. Ai collaboratori scolastici è previsto un compenso forfetario per l’intensificazione delle prestazioni.

Art. 46-Assegnazione attività aggiuntive

Il D.S. affiderà gli incarichi connessi all’effettuazione delle attività aggiuntive, sentito il DSGA, secondo i seguenti criteri;

- Disponibilità espressa dagli interessati

- Possesso delle relative competenze.

Art 47— Attuazione normativa di sicurezza

1 Il presente documento viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa vigente e, in particolar modo dal D.Lgs 626/94, dal D.Lgs 242/96,  DlLgs 82/08 dal D.M. 382/98, dal CCNQ /7/5/96 alla legislazione in materia di igiene e sicurezza ed entro quanto stabilito dai CCNL scuola 4/8/95, 26/5/99 e CCNI 31/8/99.

2. Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

• adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, video terminali, ecc.;

• valutazione dei rischi esistenti;

• elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione seguiti,i le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti;

• designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;

• pubblicizzazione e informazione;

• attuazione di interventi di formazione rivolti a favore degli alunni e del personale scolastico

3. Nell’unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.

4. I lavoratori designati devono essere in numero sufficiente, possedere (e capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati.

5. Il documento di valutazione dei rischi, è redatto dal Dirigente Scolastico che si avvale della collaborazione degli esperti dell’ente locale o di esperti esterni.

6 Per gli interventi di tipo strutturale deve essere rivolta all’ente locale richiesta formale di adempimento.  Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività dì formazione e informazione nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli alunni.

Capo IV - Norme finali
Art. 48 Liquidazione dei compensi

1. I compensi a carico del fondo d’istituto sono liquidati, secondo le nuove disposizioni.

2. Per attivare il procedimento di liquidazione è necessario che l’interessato abbia assolto alle prescrizioni previste all’interno della lettera di incarico, produca richiesta di liquidazione ed alleghi alla stessa la documentazione necessaria, gli strumenti di monitoraggio previsti, la certificazione richiesta.

3. I compensi forfetari previsti dal presente contratto sono ridotti in proporzione alle eventuali assenze del personale incaricato, in applicazione della legge 133 del 2008 art.71.

Art. 49— informazione-monitoraggio-verifica

Il D.S. fornirà alla RSU:

• informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il fondo dell’istituzione scolastica entro il mese di ottobre,prima che siano definiti i piani delle attività del personale docente e ata

• informazione successiva,una volta che gli incarichi siano stati attribuiti.

2.. Le parti concordano di verificare e monitorare costantemente l’attuazione del presente accordo,anche ai fine di apportare in corso d’anno eventuali variazioni e Io modifiche che si rendessero necessarie.

Art. 50- Calendario degli incontri

Le parti concordano,altresì ,il seguente calendario annuale degli incontri tra D.S. e RSU tendente a garantire l’informazione preventiva e successiva:

• novembre 2011  : comunicazione monte ore globale dei permessi sindacali spettanti alla RSU; contrattazione sulla sicurezza;criteri per la fruizione dei permessi per la formazione l’aggiornamento del personale; piano delle attività aggiuntive retribuite con il fondo;accesso ai servizi sociali;

• Dicembre 2011 comunicazione circa gli incarichi conferiti

• Febbraio 2012 esame dati relativi alle iscrizioni degli alunni;previsioni organici di diritto ;verifica contrattazione

• Luglio 2012 verifica attuazione contrattazione integrativa d’istituto.

Letto, confermato e sottoscritto 25/11/2011
Per la parte pubblica Prof. Enrico Gargiulo

Rappresentanti RSU

Ins Giugliano Lucia SNALS

Ins.De Rosa Assunta UIL
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